
 
 

CONSIGLIO GIUDIZIARIO  
PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI TORINO  

 

V E R B A L E   D I   A D U N A N Z A 

 
   Il giorno 19 settembre 2023 alle ore 15,00 in Torino, a seguito di 

convocazione del Presidente della Corte di Appello di Torino, si dà atto che 
sono presenti i seguenti magistrati: 
 

AMATO Mario        Presidente Vicario della Corte di Appello 

NOCE Sabrina Monica      delegata dal Procuratore Generale 

Componenti di diritto  

 
GALLINO Elisabetta Teresa                         Giudice del Tribunale di Torino 

FERRERO Luca Leandro      Presidente di sezione del Tribunale di Torino 

GIANNONE Alberto                 Presidente di sezione del Tribunale di Asti 

RUFFINO Laura                Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

BELTRAMINO Carla                 Consigliere della Corte di Appello di Torino 

BARGERO Paolo                                   Giudice del Tribunale di Alessandria 

CASTELLINO Anna                                  Giudice del Tribunale di Torino 

CASPANI Giovanni       Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

PELOSI  Francesco Saverio  Sostituto proc. Rep. presso il Tribunale di Torino 

MUSSA Antonia                                           Giudice del Tribunale di Torino 

 
gli avvocati  : 

CONFENTE Assunta 

MONTI Piero  

OLIVIERI Emiliana  

 

la professoressa : 

LAVARINI Barbara  

 

 
Si precisa che i Consigliere BARGERO e MONTI sono collegati da remoto. 
I collegamenti ‘da remoto’ hanno luogo attraverso il programma Microsoft 

TEAMS messo a disposizione degli Uffici Giudiziari dalla DGSIA del Ministero 
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della Giustizia come da note prot. DGSIA n. 7359.U del 27 febbraio 2020, 
8661.U del 9 marzo 2020 e 4223 del 20 marzo 2020, nelle quali pure si 

specifica che i collegamenti effettuati con il detto programma su dispositivi 
dell’ufficio o personali utilizzano infrastrutture dell’amministrazione o aree di 
data center riservate in via esclusiva al Ministero della Giustizia; 

Ogni partecipante “da remoto” si impegna a adottare durante lo svolgimento 
della seduta comportamenti che assicurino la massima riservatezza delle 
comunicazioni e dello svolgimento della seduta, fatta salva la possibilità che 

eventuali persone interessate ad assistere ne facciano apposita richiesta al 
Presidente. 
I componenti concordano sul divieto di acquisire e divulgare immagini, video 

e audio della seduta o di parte di essa. 

 
 
SANTORIELLO dott. Ciro, sostituto procuratore della Repubblica presso il 

Tribunale di  Torino - Istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione ad assumere 
incarico extragiudiziario. 

La Consigliera CONFENTE relaziona quanto segue. 

Il dott. Ciro Santoriello ha proposto istanza per ottenere l’autorizzazione ad 
assumere un incarico extragiudiziario come docente in un corso di alta 
formazione organizzato dalla spa Eutekne della durata di tre ore il giorno 

24.11.2023 avente ad oggetto “I controlli specifici - la responsabilità”. 

L’istanza è corredata di tutta la documentazione richiesta dalla circolare 
22581/2015 sugli incarichi extragiudiziari, e in particolare è supportata dal 
parere favorevole della Procuratrice della Repubblica F.F. dott.ssa Enrica 

Gabetta che certifica la compatibilità dell’incarico con l’attività del 
richiedente, considerato che il magistrato ha assicurato un livello di 
smaltimento degli affari altamente soddisfacente e comunque non inferiore 

alla media del gruppo e non risultano ritardi nel deposito dei provvedimenti e 
nel compimento di altre attività giudiziarie. 

Sono correttamente indicati natura, caratteristiche, modalità, compensi 
relativi all’incarico. 

Non ricorrono condizioni ostative individuate dalla circolare 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera CONFENTE; 

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 

 
 

 
CORTE D’APPELLO DI TORINO. – Decreto n. 54/2023 – V.T. in data 

27/07/2023 avente ad oggetto: “Esonero 50% cons. dott.ssa Emanuela 
Germano.” 
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OMISSIS 

 

 
TRIBUNALE DI VERBANIA– Provvedimento.  in data 11/09/2023 avente ad 
oggetto: “Sostituzioni GIP.” 

La Consigliera CASTELLINO relaziona quanto segue. 

Con la V.T. del 12.9.2023 

premesso che: 

. la v.t. del 10.2.2023, in punto ‘Sostituzioni GIP’ indicava la dr.ssa Sacco 
nominativamente come supplente del dr. D’Urso al rientro dalla maternità e 

fino ad allora la dr.ssa Barco; 

. tale previsione trovava fondamento nell’assegnazione della dr.ssa Sacco al 
settore penale (venuta meno con la v.t. del 10.8.2023) e in ogni caso era 
superata dalla successiva v.t. del 3.5.2023 per cui in caso di assenza o 
impedimento del Gip titolare il Gip supplente si individuava, quanto al 

giudice più anziano, nel giudice più anziano del dibattimento e, quanto al 
giudice con minor anzianità, nel giudice del dibattimento con maggiore 

anzianità in via gradata legittimato allo svolgimento delle funzioni, o, in 
difetto, nel giudice dell’altra sezione con minore di anzianità di servizio (che 
sarebbe stata la stessa dr.ssa Sacco legittimata da novembre); 

ritenuto opportuno, sentiti i magistrati nella riunione dell’11.9.2023, non 
gravare il giudice con minore anzianità di servizio del settore civile anche 

della supplenza GIP, e dato atto della disponibilità manifestata dalla dr.ssa 
Barco a continuare a svolgere le funzioni di supplente sino all’arrivo del 

Presidente del Tribunale (per non gravare eccessivamente il ruolo della 
dr.ssa Alesci che ad oggi presiede tutti i collegi penali), 

la Presidente F.F. del Tribunale di Verbania ha previsto l’individuazione del 
GIP supplente: 

. nell’unico giudice del dibattimento allo stato legittimato (fino a quando 
matureranno il biennio le dr.sse Carabetta e Panattoni il l.12.2024) ossia 

nella dr.ssa Alesci per entrambi i Gip [dr.ssa Fornelli e dr. D’Urso]; 

. sino all’arrivo del Presidente del Tribunale, nella dr.ssa Barco per il Gip con 
minore anzianità di servizio [dr. D’Urso]. 

 

Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione della Consigliera CASTELLINO;  

ritenuto che il provvedimento non richieda la valutazione da parte della 

Commissione Flussi,  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  
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prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità. 
 
 
PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI TORINO – 
Provvedimento organizzativo n. 1/2023 in data 08/09/2023 avente ad 

oggetto: “Integrazione della composizione del gruppo di lavoro specializzato in 
materia di “Esecuzione.” 
Il Consiglio Giudiziario,  

sentita la relazione del Consigliere PELOSI;  

rilevato che non sono state presentate osservazioni,  

prende atto ed esprime parere favorevole all’unanimità con astensione dalla 
votazione della dott.ssa Sabrina NOCE e della dott.ssa Carla BELTRAMINO 
per motivi di opportunità. 

 
Individuazione delegati per la visita al Tribunale di Novara in data 26 

settembre 2023. 
Vengono individuati i Consiglieri: 
Il Presidente della Corte d’Appello, 

I Consiglieri: FERRERO, CASPANI e CONFENTE 
 

 
Il Consiglio all’unanimità dispone la trattazione delle successive 
pratiche non calendarizzate nell’o.d.g. 

 
PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE  DI IVREA – 
Missiva in data 11/09/2023 del Procuratore della Repubblica avente ad 

oggetto:” Richiesta di intervento urgente per: 
- Copertura urgente posti vacanti (personale amministrativo) 

- Adeguamento pianta organica del personale amministrativo 
-Adeguamento pianta organica della sezione di Polizia Giudiziaria 
- Adeguamento pianta organica dei VPO 

 
La Consigliera RUFFINO relaziona quanto segue. 

La Procuratrice di Ivrea ha indirizzato in data 11.9.2023 al Ministero della 
Giustizia richiesta di intervento urgente per : 

copertura urgente dei posti vacanti del personale amministrativo 

adeguamento della pianta organica del personale amministrativo 

adeguamento della pianta organica della Sezione di Polizia Giudiziaria 

adeguamento della pianta organica dei VPO 

La Dirigente ha rappresentato con drammatica lucidità e chiarezza una 

situazione ormai “al limite delle gestibilità “ ricordando le plurime richieste di 
intervento inviate agli organi competenti - dal 2014 ad oggi - da parte del 
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Procuratore Generale di Torino e da parte dei Procuratori succedutisi nella 
direzione dell’ufficio e le sue stesse più recenti note del 9.1.2023 e del 

7.3.2023. 

La dott.ssa VIGLIONE ha ricordato che la situazione in cui versa l’Ufficio da 
lei diretto risiede nell’errore di strutturazione che, a seguito della riforma 
delle circoscrizioni giudiziarie del 2013, ha visto più che triplicati il territorio 
di competenza e il bacino di utenza della Procura di Ivrea - senza che a ciò 

seguisse l’adeguamento delle piante organiche del personale amministrativo, 
della polizia giudiziaria e dei vice procuratori onorari . 

La Procuratrice ha ribadito come , a causa di questo “genetico difetto 
strutturale e persistente mancato adeguamento delle risorse umane”, l’ufficio 

abbia nel tempo creato un imponente arretrato e si trovi oggi nelle condizioni 
di affrontare a stento solo le esigenze urgenti e macroscopiche 
necessariamente postergando tutto il resto e vedendo inesorabilmente 

crescere il carico di lavoro e l’arretrato con ingravescente e giustificata 
frustrazione di chi vi lavora e insoddisfazione dell’utenza . 

La Procuratrice trasmette la nota allegata – che qui si richiama 
integralmente unitamente agli atti allegati - al Consiglio Giudiziario “ al fine 

delle valutazioni e delle prerogative di competenza “ . 

IL Consiglio Giudiziario ritiene che non siano nel caso concreto ravvisabili i 
presupposti per procedere ad una attività di vigilanza ex art 15 comma 1 lett. 
g) DLGs 15 /2006 

L’attività di vigilanza , che si pone per indicazione del Consiglio Superiore 
della Magistratura ( risoluzione 1.7.2020) non più soltanto nella prospettiva 

di mero controllo sulla funzionalità degli uffici ma anche nella prospettiva 
della promozione collegiale di modelli organizzativi efficienti e idonei a 
prevenire situazioni di disservizio, nel caso della Procura di Ivrea non 

sarebbe pertinente: nessun modello organizzativo efficiente potrebbe venire 
proposto ( essendo stato l’ufficio tra l’altro e per sua fortuna sempre guidato 

da Dirigenti di indiscussa professionalità e capacità i quali hanno saputo 
adottare tutti gli strumenti organizzativi più opportuni pur a fronte della 
estrema eseguità delle risorse) permanendo le attuali rilevantissime carenze 

di personale a fronte delle quali, si ribadisce, nessun diverso schema 
organizzativo potrebbe risultare risolutivo; 

l’attività di vigilanza da parte di questo Consiglio , peraltro incompatibile con 
l’urgenza di un intervento strutturale non più procrastinabile , nemmeno 

potrebbe essere concretamente utile a delineare la situazione posto che le 
condizioni in cui versa la Procura di Ivrea sono molto chiare ed evidenti da 
tempo e nessuna attività di vigilanza potrebbe descrivere le enormi criticità 

strutturali meglio di quanto le abbiano reiteratamente descritte i Dirigenti 
che si sono succeduti o di come esse siano state reiteratamente 
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rappresentate agli organi competenti dai plurimi solleciti e dalle plurime 
istante del Procuratore Generale; 

la vigilanza potrebbe condurre esclusivamente a confermare il devastante 
quadro già con chiarezza delineato dalla stessa Procuratrice; in proposito 

occorre evidenziare i dati estremamente significativi riportati nella nota 
allegata -prot. 23-396 U del 3.5.23 indirizzata dalla Procuratrice al CSM in 
vista della individuazione delle sedi cui destinare i M.O.T in tirocinio e delle 

indicazioni al Ministero in tema di piante organiche; la Procuratrice ha 
analizzato i dati statistici comparati ricavabili dal parere del CSM sullo 

schema di decreto ministeriale per la rideterminazione delle piante organiche 
del personale di magistratura ( delibera di Plenum 30.7.2020 ) e i dati sulle 
pendenze medie pro capite degli uffici di Procura aggiornati al 2021 e 

pubblicati dalla VII commissione del CSM in data 21.3.23 ; il numero dei 
procedimenti iscritti a mod 21 presso la Procura di Ivrea e il carico di lavoro 
pro capite dei sostituti in servizio presso quella Procura in comparazione con 

i dati nazionali pongono la Procura di Ivrea nettamente al di sopra della 
media nazionale ( si pensi che a fronte di una media nazionale di 456 

procedimenti pro capite , la Procura di Ivrea svetta al I posto in classifica con 
1940 procedimenti pro capite e stacca la seconda in classifica di oltre 500 
procedimenti ); 

il Consiglio Giudiziario dunque nell’esercizio dei suoi compiti e delle sue 
prerogative sostiene e fa propria la richiesta di intervento urgente presentata 

al Ministero della Giustizia dalla Procuratrice dott.ssa Viglione ; 

la scopertura dei posti vacanti e il marcato sottodimensionamento della 
pianta organica del personale amministrativo fa della Procura di Ivrea un 
unicum sul territorio del Distretto; su un organico di 28 unità, oggi solo 18 

unità sono effettivamente in servizio, con una scopertura che supera il 40 % 
e con prospettive di imminente peggioramento a breve per prossimi 
pensionamenti e per la partecipazione al concorso nazionale indetto con 

interpello del 26.7.23; 

le carenze del personale amministrativo che hanno determinato 
inevitabilmente la abolizione di quattro unità organizzative fondamentali 
(ufficio del Giudice di Pace , Ufficio Affari Civili, Ufficio Statistica , Ufficio 

ignoti ) e la redistribuzione dei relativi compiti sul restante personale con 
ulteriore aggravio di lavoro per lo stesso personale , rallentamento della 
risposta giudiziaria e ovvie conseguenti ripercussioni sul servizio verso 

l’utenza, con la prossima prevedibile ulteriore riduzione del personale 
comporteranno la concreta impossibilità ad operare dell’Ufficio di Procura; 

la Sezione di Polizia Giudiziaria si compone in organico di 8 unità e ciò in 
totale e persistente violazione dell’art 6 comma 1 DLVO 28.7.1989 n. 271 – 

violazione più volte evidenziata anche dal Procuratore Generale presso 
questa Corte di Appello; 
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quanto alla dotazione di Vice Procuratori Onorari, mentre tutte le Procure 
del Distretto vantano una pianta organica di onorari superiore e pari a quella 

dei magistrati togati, per la Procura di Ivrea, in cui l’organico dei magistrati – 
anche questo sottodimensionato – si compone di 9 sostituti + il Procuratore, 
i VPO previsti in pianta organica sono 8. 

Appare del tutto evidente che il pesante carico di lavoro che affligge la 
Procura di Ivrea ( 19.000 solo fascicoli iscritti a mod 21 e 21 bis) e che si 

compone anche di procedimenti complessi per gravissimi fatti anche di 
criminalità organizzata, e al quale si sono recentemente aggiunti 

procedimenti di rilievo nazionale e mediatico, non può più essere 
fronteggiato efficacemente con una dotazione tanto esigua di personale; 

è altrettanto evidente che le pesanti carenze strutturali e le scoperture dei 
posti vacanti incidano sulla prontezza e completezza della risposta 
giudiziaria che l’ufficio è tenuto a fornire ma anche sulla situazione di 

benessere fisico psicologico dei magistrati e del personale che 
l’organizzazione dell’ufficio deve garantire; 

Il Consiglio Giudiziario, pertanto, nuovamente con forza auspica che venga 
fornita risposta immediata e concreta alle reiterate richieste del Procuratore 

Generale di Torino e della Procuratrice di Ivrea; che la Procura della 
Repubblica di Ivrea riceva con la massima urgenza - tramite adeguamento 
delle piante organiche ed effettiva copertura dei posti - la dotazione di 

personale amministrativo e di polizia giudiziaria e di vice procuratori onorari 
necessaria ed indispensabile per l’efficienza dell’Ufficio e senza la quale 

risulterà impossibile fornire una risposta minimamente adeguata alle 
numerosissime istanze di giustizia che provengono dal territorio; 

Il Consiglio Giudiziario richiama, inoltre , la propria delibera in data 
19.7.2022 e la relazione già trasmesse al Ministero della Giustizia e al CSM 
ai sensi dell’art 23 comma 8 della Regolamento in cui – all’esito di accesso 

diretto agli Uffici Giudiziari di Ivrea – rappresentava come, sia per il 
Tribunale che per la Procura della Repubblica di Ivrea , le enormi carenze già 

allora evidenziate fossero rimediabili <<soltanto con un intervento 
emergenziale e di massima urgenza che, preso atto delle pluriennali 
eccezionali criticità degli Uffici giudiziari di Ivrea, destini alla pianta organica 

di tali uffici un numero finalmente adeguato di persone, sia di personale 
amministrativo sia – per quanto riguarda la Procura - di magistrati onorari e 
di appartenenti alla Sezione di Polizia Giudiziaria: intervento emergenziale 

senza il quale gli uffici giudiziari di Ivrea saranno condannati a vedere 
perpetuata una condizione (in alcun modo ascrivibile ai magistrati) di 

perenne inefficienza degli uffici e di sistematiche e diffuse mancate “risposte 
di giustizia”>> 

Il Consiglio Giudiziario non solo fa proprie le istanze avanzate dalla 
Procuratrice Dott.ssa Viglione ma evidenzia anche la necessità di un 
ampliamento della pianta organica dei magistrati in servizio presso la 
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Procura (organico rideterminato con DM 14.9.2020- mai integralmente 
coperto con la necessaria continuità e comunque insufficiente) e con la 

previsione di un posto da Procuratore Aggiunto, ampliamento necessario per 
fronteggiare il territorio di competenza che include tutta la cintura della Città 
metropolitana densamente abitata e nella quale, tra l’altro, sono insediate 

storiche famiglie appartenenti all’ndrangheta; 

le considerazioni svolte – nel senso del rafforzamento - devono 
necessariamente valere di riflesso anche per il Tribunale di Ivrea. 

Si evidenzia che per estensione del territorio di competenza e numero di 
residenti la Procura di Ivrea è la seconda nel Distretto dopo quella di Torino . 

Il Consiglio Giudiziario, infine, condivide e sostiene la richiesta della 
Procuratrice al Consiglio Superiore della Magistratura perché proceda alle 
valutazioni di competenza anche a tutela dei magistrati della Procura delle 

Repubblica di Ivrea che lavorano quotidianamente “ in condizioni di estremo 
rischio di errore, per sovraccarico di lavoro e assoluta insufficienza dei 
supporti amministrativi e di polizia giudiziaria e in ogni caso in situazione 

certamente ben lontana dal benessere lavorativo”; manifesta la propria 
vicinanza ai magistrati in servizio presso gli Uffici Giudiziari di Ivrea , al 

personale amministrativo e di polizia giudiziaria , ai magistrati onorari che 
tutti con grandissimo sacrificio personale hanno fino ad oggi fronteggiato le 
gravissime carenze di cui si è detto nello sforzo di assicurare per quanto 

possibile funzionalità all’ufficio. 

Il Consiglio Giudiziario, all’unanimità, delibera di trasmettere il presente 
verbale al Ministero della Giustizia e al CSM ex art 23 comma 3 e 8 
Regolamento Consiglio Giudiziario. 

 

TRIBUNALE  DI IVREA – Missiva in data 15/09/2023 del Presidente  avente 
ad oggetto:” Nota informativa inerente le gravi criticità esistenti nelle P.O. 
presso gli uffici giudicanti della sede di Ivrea” 
 
La Consigliera OLIVIERI relaziona quanto segue. 

In data 15 settembre il Presidente del Tribunale di Ivrea ha indirizzato al 
Consiglio Giudiziario una nota informativa sulle gravi criticità delle piante 
organiche degli uffici giudicanti. 

Il Presidente con la citata nota si fa portavoce di esplicite richiesta di 
personale amministrativo e di giudici, togati e non, per evidenziare una 

situazione ‘gravissima’ degli uffici giudicanti e destinata a breve a ulteriori 
peggioramenti con richiesta di intervento, per quanto di competenza. 

Il Presidente evidenzia come alcun effetto pratico abbiano sortito le reiterate 
segnalazioni sull’inadeguatezza strutturale delle piante organiche e che 

l’organico teorico risulta essere del tutto inadeguato alla situazione dei flussi 
in ingresso in quanto con la riforma delle circoscrizioni del 2013 ha una 
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competenza su una popolazione di circa 515.000 abitanti su un territorio 
fortemente urbanizzato ed industrializzato caratterizzata da criminalità. 

Degrado sociale con importante contenzioso civile e di famiglia. 

Evidenzia che il posto di presidente di sezione è vacante dal dicembre 2021 e 
che i bandi per la copertura sono andati deserti e che nulle sono le domande 
di trasferimento in ingresso e che analoga situazione si è verificata per il 
personale amministrativo. 

Vengono analizzati i flussi in ingresso comparati con quelli del distretto e che 
per il settore civile risultano i più pesanti con la sola eccezione di Torino; i 

flussi penali dibattimentali appaiono in contrazione nell’ultima annualità, 
ma questa situazione appare connessa alla criticità degli organici che 

caratterizzano gli uffici della procura della repubblica, mentre diversa appare 
la situazione dei flussi in ingresso dell’ufficio GIP-GUP. 

Vengono evidenziate le scoperture di un organico le aspettative per maternità 
e 2 recentissimi trasferimenti, come detto già inadeguato, rispetto al quale il 
tribunale ha visto da ultimo un aumento di organico di sole 2 unità rispetto 

ad un aumento della Procura di ben 3 unità cosa che comporterà una 
ulteriore grave peggioramento della situazione del Tribunale particolarmente 

nel settore penale in dibattimento con una scopertura del 40% dal 1 ottobre 
e del 50% dal 31 novembre e all’ufficio GIP del 50% a partire dal 31 
novembre. 

Evidenzia poi che in questa più che critica situazione stanno pervenendo a 

trattazione 3 procedimenti in Corte d’assise per la quale, con le segnalate 
carenze di organico, risulta molto complesso comporre la corte. 

Ancora più grave, se possibile la situazione che riguarda il personale 
amministrativo 

Con una situazione di inadeguatezza degli organici tearici, con stabili e gravi 
scoperture. 

Lamenta, stante le dimensioni dell’ufficio la mancata previsione del posto di 
Dirigente 

Non sono presenti i Direttori amministrativi previsti ma con una scopertura 
di organico del 100% 

Per ogni area vengono evidenziate le rilevanti scoperture evidenziando che la 
dotazione del personale amministrativo, già ab origine sottostimate, non 

sono mai state adeguate alla nuova situazione: l’organico teorico di 67 unità 
mentre sono attualmente presenti (settembre 2023) 37 unità. 

Ulteriore preoccupazione è rappresentata dall’effetto che potrà avere 
l’esecuzione del bando di mobilità di recente bandito, per il quale sono state 

preannunciate 8-10 domande che, se accolte, avranno effetti dirompenti sia 
numerici che qualitativi. 
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Analoga situazione per quanto riguarda i funzionari UPP quantificati in 32 
attualmente sono presenti 6 unità. 

L’ ufficio del Giudice di pace è costituito da soli 3 giudici tutti presenti, ma 
insufficiente rispetto al bacino di utenza. 

Ribadisce e conclude il Presidente che solo con un adeguamento degli 
organici di magistratura e amministrativi rapportati alla realtà dei flussi 

potranno essere superate le gravi criticità esistenti, perchè una pianta 
organica inadeguata all’origine non è in grado di assorbile le assenze e le 
scoperture fisiologiche. 

Il Consiglio Giudiziario, all’unanimità, preso atto della grave situazione nella 
quale versa il Tribunale di Ivrea aderisce alla segnalazione del Presidente e 
alla relazione della Consigliera auspicando un immediato intervento idoneo a 
fronteggiare le gravissime deficienze strutturali indicati su con un adeguato 

rafforzamento del personale di magistratura sia con un necessario 
adeguamento anche del personale amministrativo. 

Il Consiglio Giudiziario, all’unanimità, delibera di trasmettere il presente 
verbale al Ministero della Giustizia e al CSM ex art 23 comma 3 e 8 

Regolamento Consiglio Giudiziario. 

 
Il Consiglio Giudiziario, all’unanimità, demanda alle Consigliere RUFFINO e 
OLIVIERI la redazione di sintesi di quanto discusso per il comunicato 

stampa ex art. 18 co. 4 Regolamento e manda alla segreteria per gli 
adempimenti.  

 
Il Presidente, sentito il Segretario, dispone la secretazione della pratica n. 2    
dell’o.d.g. 

 
Il Consiglio all’unanimità approva il verbale. 
 

Null’altro essendovi da deliberare, la riunione del Consiglio viene sciolta alle 
ore 16,35. 

 
             IL SEGRETARIO                                         IL PRESIDENTE   
          F.to Antonia Mussa                                       F.to Mario Amato                                                                     

 
 

  


